
 

 

I giovani e il futuro dell’Iraq 
 

venerdì 26 ottobre, h 11.30 
Sala delle Nazioni, Fortezza da Basso 

 
Per l’Istituto Italiano di Scienze Umane creatività significa anche cooperazione e 
tolleranza. Non dobbiamo infatti pensare solo alla creatività “facile” dei giovani dei Paesi 
più fortunati, che possono godere delle opportunità di un mondo ricco, pacificato e 
straordinariamente aiutato da tecnologie di ogni tipo. C’è anche la creatività degli altri, dei 
giovani di Paesi difficili, poveri o coinvolti in situazioni di conflitto recenti o in atto. Per 
questo motivo l’Istituto Italiano di Scienze Umane – SUM (università statale che organizza 
corsi di dottorato e postdottorato) ha deciso di organizzare una tavola rotonda sui I giovani 
e il futuro dell’Iraq. 
Il tema è stato scelto in relazione al fatto che, nel quadro degli interventi dello Stato 
italiano a vantaggio dell’Iraq, il Ministero degli esteri ha affidato all’Istituto l’organizzazione 
di un corso annuale di formazione per cittadini iracheni laureati in italiano presso 
l'Università di Baghdad. I giovani del corso rappresentano il futuro dell’Iraq: quali sono le 
loro prospettive e le loro speranze? Che cosa significa creatività per i giovani iracheni? In 
che modo la cultura può aiutare questo Paese? Che cosa vogliono i giovani iracheni dal 
loro futuro? Come lo vedono? Che cosa pensano dell’Italia e dei giovani italiani? Queste 
sono solo alcune delle domande cui risponderanno le studentesse e gli studenti iracheni 
del corso assieme a Franco Cardini, docente del SUM, e ad alcuni esperti, come 
l’onorevole Fouad Allam, islamista, deputato della Margherita l’antropologo Marxiano 
Melotti e Tusio de Iuliis, presidente di un’associazione di volontariato attiva in Iraq. 

 

introduce:  
Marxiano Melotti, antropologo, Fondazione per l’Istituto Italiano di Scienze Umane 
 
intervengono: 
studentesse e studenti iracheni del corso  “La Porta d’Occidente 
 
Franco Cardini, ordinario di Storia medievale, docente dell’Istituto Italiano di Scienze 
Umane e coordinatore scientifico del corso "La Porta d'Occidente" 
 
Umberto Cecchi, giornalista, direttore di Canale 10 
 
Tusio De Iuliis, presidente dell’Associazione “Aiutiamoli a vivere” (Pescara) 
 
Samir Abdul Hamid, direttore generale del Ministero dell'Istruzione Superiore dell'Iraq 
 
Sondos Alrawi, laureata in lingua e letteratura italiana all’Università di Baghdad e 
dottoranda all’Università di Bologna 
 
Khaled Fouad Allam, islamista, deputato della Margherita   


